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TORINO, 25 AGOSTO 1871. 


ITALIA 
Tmpossibilità. 


Il commendatoro Muroo Minghetti per 
far ingoiare la tassa della ricchezza mo- 
bile insisteva ‘molto sopra una gran virtù 
della melesima, quella della elasticità. 
Un altro commendatore sta, dicono, per 
darci un'altra prova di quella virtù, la 
quale chi volesse dire. gatta alla guità 
ehiamerobbe semplicenente «indefinito 
aggravamento. » Si dice inuomma che il 
alg. Sella voglia portare la ritenuta della 
rendita a 25 010. Natoralmente riforiumo 
olè che si legge in alcuni fogli senza 
guarentirlo; ma, visti i precedenti, visto 
il principio manomesso, vista la. defi- 
cienza assai più considerabile di quella 
che’ si: supponeva, per parte nostra la 
proposta, quantunque esorbitante, non ci 
tiaravigliorebbe menomamente. 

‘Altri invece, sempre per: quel\gran bi- 
sogno di tappire i buchi, afferma ‘che il 
prefato sig. Quintino Sella intenda prov- 
vedere aumentando  considerabilmente. i 
diritti doganali. Così, mentre si sarebbe 
agevolato il commercio colla Francia me- 
diante il traforo dello Alpi, il beneficio su 
relbe contemporanermente annullato col- 
l'annicnto del dazi. Il sig. Pouyer Quertier 
farebbe rincarare lo merci proveguenti 
dall'Italia, e il sig. Sella le provegnenti 
dalla Francia. 

‘Altri infine, e questi hanno, crediamo, 
più ragione di tutti, affermano che nulla 
fa ancora deliberato, e che gli annunzia: 
tori delle {predette notizie scambiano le 
cose probabili per reali. Ma, s6 questi 
hanno torto oggi, nol temiamo fortemente 
che avranno ragione domani, e che le 
notizie dato da essi siano solo, come ele- 
gantomente, icssi. premature 

Tn ogni caso sarà bene che primachè i 
muovi balzelli e i nuovi acentti o gli uni 
è gli altri siano assoggettati alla discua- 
‘sione del Parlamento ,, la questione sia! 
agitata dalla stampa periodica .e si esa- 
mini accuratamente se i metodi seguiti 
sinora sfano quelli clié possano rIstorare 
le nostre finanze. Abbiamo visto che de. 
atatasi una buona volta la nazione, quando 
fa minacciata di qualche nuovo. decimo 
© ventesimo sulle impoate dirette , seppe 
scongiurare il pericolo; ma non consiene | 
che si addormenti nuovamente, poiché il 
colpo da ni ci siamo potutl parare, po: 
trobbo benissimo venirci dato un'altra 
volta se fallisse la nostra vigilanza. 

Lusciata a parto la questione della 
equità , della rovina totale del nostro 
credito già così busso a questi momenti, 
egli è fuori di dubbio che se la ritenuta 
della rendita fosse portata al 25 per (0,0 
0 altrettanto ri facesse per gli stipendii, 
il ministro delle Ananze) diminuirebbe jn 
proporzione le cifre del bilancio passivo, 





‘0, più situro. per non votare ln 
borsd è quello di non pagare, e siconmi 
fu questo caso nissun tribunyie potrebbt 
costringere \lo Stato ‘» pagare. ciò chi 
paga presentomente ai suoi creditori , 1 
questione si presenta con una somplicità 
mirabile. E se invece di portare la ridu 
‘zlono » 25 sì portasse a 40 00 il gua: 
digno delle finanze sarebbe ancora mag- 
giore. 

Ma chi crodessa di potere in tal modi 
ristorare le finanze prenderebbe un gran 
alito maiuscolo. Le jiaposte liaono un 
certo limite il quale non si può. oltre: 
passure, ancorohé contro, proposte mini- 
‘storiali non sorgesse opposizione; veruna 
nel Parlamento, poleliò questo non ‘è on- 
nipotente, anzi contro. l'aritmetica non 
può nulla. L'upposizione, cho non sor- 
‘gesso nella Camera elettiva si forme: 
rebbe iumeliatamente nella nazione , lo 
Stato si troverebbe a fronte nna tacita 
lega d'interessi quando si fosse varcati 
ogni limite della tolleranza, E quantun- 
‘que non si costituisse quella lega non si 
potrebbe mai ottenero che la nazione fm- 
poverita somministrasse allo Stato ciù che 
gli darebbe una nazione ricca e protac- 
ciante. L'aggravamento della tassa rita: 
drebbe' quindi interamente sugli infelici 
creditori dello Stato, 

Aggraverete i dazii d'importazione delle 
merci straniere? Per alcuna’ di esse di 
prima necessità, a cogion d'eseinpio pel 
grano, la muova trriffa darà per avven- 
tura un aumento d'introito, sebbene non 
in:ragione dell'onmento del dazio. Ma 
per quelle onde: si può far senza 0 uon 
sono almeno di necessità ineluttabile ,, il 
caîtà , il zuocaro è simili, 1a consuma: 
‘ione: ruseîrà inevitabilmente minore: 
Aggraveroto lo tariffe gindiziarie? nì ri- 
correrà sompre. meno ai tribunali, perchè 
più fllugoria ancora di ciò che è già pre 
sentemente tornerà l'amministrazione della 
giustizia. Portorete Ja tassa. dellu ric 
‘chezza mobile a 25 010? i contribueuti si 
inigegneranno in ogni modo di occultare 
lo loro rendite 0 verrà loro fatto, non sì 
presterà più denaro con ipoteca, si fa: 
ranno solo contratti sulla buona fede, 
poichè il pericolo derivante, dalla man- 
cauza delle. guarentigie che. si richieg: 
gono ora sarà. considerato meno grave 
del danno certo di dover pagare une tassa 
esorbitante. 

Quanto più si esagererauno le tasse di 
registro tanto minori taranno i contratti 
registrati, quanto più sì farà pagoro ai 
vettorali tanto minore sarà il numero di 
quelli che andranno in carrozza, quanto 
più sì farà pagare agl'impresari. di tea: 
tri tanto minore sarà jl numero) delle 
‘Dersone che accorreranno agli spattaceli 
































Molti teatri che (con una tassa modica] 
sarebbero rimasti aperti saraono chiusi 
Per conseguenza, giacché nissuno stipetì-| 
dia cantaoti e ballerini per_mera filan- 
tropia. Può darsi che in qualche caso ci 
‘guadagnerà la morale pubblica, me nen 
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APPENDICE 


PARFGI e LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO, 
SORIA 


D- 235) | ossicde fermezza e crudèltà, ma invltre 


incute in altrui la ricognizione istintiva 
‘di‘quelle qualità ,, ella, in ogni modo , 
‘avreobe. emerso fn quell'epoca turbinosa. 
Ma compresa sin dall'infinzia d’on sen- 
timento , gelosamento!covato , d'odio in- 
Veterato contro una classe, i tempi ave- 
vano, sviluppato nua tigre in leî. Era 
del tutto senza pietà: se mai una simile 
virtà aveva potuto albergare. nel suo) 
cuore, da molto tempo ne era affatto in 
lei cancellato ogni vestigio. 

Che le importava «e un innocente mo- 
tiva per iscontare i delîtti doi suoi an- 
tenati? Ella vedeva non lui, ma i colpe- 
voli da cui disceudeva. Che la moglio di 
lui fosso fatta vedova, orfana la sua fi 

gliuola essa trovava ancora un'espiuzione 
insulticionte: tutti erano suoî nemici na- 
turali; tutti su preda, e non avevano) 
diritto di vivere. Inutilo ogni tentativo 
di commuoverla 0 placarla: lo difettava 
il senso della compassione, ancho per sé 
stessa: s6 la fosso caduta nella via } 

una delle taute sommosse 2 cui avova presi 
parte, se vi fosse stata calpesto,;ella non 
‘avrobbe pur pensato a compiangersi; se 
‘avesse dovuto! recare la sua testa alla 








CARLO DICKENS 





Libro terso. 


LO SFURIAR DEL TEMPORALE 





CriroLo XIV (Seguito) 
Il lavoro a maglia è finito. 

V'erano molte donne ‘a quell'epoca cui 
ls contagiosa ferocia della febbre rivo- 
Inzionaria snaturava compiutamente, mia 
non ve n'era fra loro alcuna clio fosse 
più da temerwi di quella donna spietata 

che andava camminando lungo le vie, 
Di indole energica, senza timore, di 
retto st avuto sento , dî grande risulu- 
zione, dotatu di quolla sorta di bellezza 
che non solv paro impartire a chi la 




















ui guadagnerà por fermo lo Stato, Bre- 
vemente non linvyl quasi ‘sorgente d’in- 
troîti per/lo Stato cho non venga a dis 
(seccarsi. quando si attinge, soverchiamente 
ud essa. Lo stesso lotto che disgraziata- 
mente è tantò radisato no]le nostre popo- 
lazioni fruttò nel primo semestre molto 
mene allo Stato che l'anno scorso grazie 
Falla previdenza del ministro delle finanze. 

Îl solo mezzo sicuro che. invano #'im- 
plora da tanto tempo è quello, della; ri- 
‘duzione delle spese, ma è il partito a cui 
[meno pensa di appigliarai il Governo 
Saremmo troppo stuechevoli se ricordas- 
mo qua le molte speso che annualmente 
bi fanno. senza. corrispondente profitto, € 
talvolta senza profitto veruno. Non ‘sap- 
[Diamo noi, per dare. un solo esempio,|che 
vi sono nelle nostre nniversità. dei. pro: 
fessori i quali da dicci anni sì beccano 
un lauto stipendio senza mai aver dato 
‘una lezione? Chi legge il nostro Annva- 
rio della pubUlica istruzione si rallegrorà 
certamonte nel vedere i nostri atenei. i 
lostrati da quei magni viri, che sono 
arche di scienza: ma nel fatto essi non 
‘figurano che nei calendari e in loro vece 
salgono dei giovanetti supplenti, i quali 
non compiono) per fermo gratuitamente 
l'opera loro. Finzioni, dappertutto fin- 
zioni. La realtà è nello. smongimento 
‘dello borse dei contribuenti; & nei favori 
impartiti nì beniamini. Gli asini cadono 
capofitti , i valentuomini sono sempre 
ritti. 











IMPOSTE E RECLAMI. 

Gi sorivono: 
La 8. V. 
‘rage degli 














Ifnotesn fantasia dello) agente di determi: 
nre. 

Perché contro i contribuenti tanto e clsì 
inesorali le rigore di termini, ed all'agente 
tanta facoltà vi negligenza? 

La S. Vi ne chiegga a S. E. il ministro 
delle finanze, e voglia credermi il suo gratis- 


lla cietà italiana ner to. strada. fer: 
rate meridionali, in data 10 giuuo 1871; 

Visto l'art. 4 della legge 14 miggio 1866, 
tim. 2879; 

Visto lo Statuto della Kovietà italia per 
fo strae ferrate. meridionali, uppruvato con 
regio Decreto del 2 novembre 1569; 

Sulla propista del ministro di ‘agrisoltara 
ulustria e; commercio, d'accordo con quelli 
delle finanze e dei lavori pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art, 1. Ai termini della citata deliberazione 

e, in data 10 giugno 1871; il capitale 
della Società italinne, per le ‘strade ferrato 
meridionali | fesato în 100/000,000 Ai lire 
dallo actiolo #6 egli statuti (x ciali, diviso fa 
1. 900,000 azic ni ‘la liro 500 cismesin, è nie 
‘mentato fino a 10,000,000 di lire. mi diante 
l'emissione di 60,000 uibove azioni dello gesso, 
valure > 

Le nuove azioni on potranno estero distri. 
dulte agli azionisti so tim previa nutoritza! 
zione governativa, da provocarsi dopo’ termi- 
nota la costrizione delle Tinee. 

Art. 4. La Società è autorizzata n termini 
‘lla deliberazione predetta a creare ed emet- 
tare in senta serle un bumero d'ulbligazioni 
Atto a’ realizzare un capitale di 60 milioni di 
lire. 

Art, 2; La Sccietà cella vendita. delle suo 
obbligazioni, comprese. quelle di cui fa ante» 
colentomento. nat. rizzità. la emisnion 
potrd, in qualutquo: caso, realizzare tn capi 
tile maggiore di duecentosessanta milioni di 
Live. 

Art 4. La olbligazioni da emettersi svrantio 
la ciutrofirma di un delegato governativo, e 
crll'assistenza del medesimo dovrauno. essere 
auuuilate, quelle che. rimanessero invendato 
dopo realizzata la svia stabilita, nel prece» 
ente articolo, 














(Segue la. firma). 

Verona, 2î. — In caisa della. elezione 
del siguor Osvaldo Perini, sono stata prese 
tate alla Profittura- le: dimissioni dalla carica 
di 16 couigliori provinciali, 1 noù dimissio: 
mari 10 4: Malanotte, Mazzotto Auto 
ni, Miniscalchi, Perini 

Ta formela della dichiarazione con la qual 
i siimori consiglieri. presentarono 16! loro 
è la seguente: 

‘AI R. Prefetto, 
‘quale presidente della Deputazione provinciale 

HE Verona 

x 1 sottoscritti. per considerazioni di decoro 
si credano in dovere di rinunciare. all'ufficio 
ili consigliere provinciale, » (Seguono 6 firme). 
Venezia, 2. — Oltre a 609 donne nd 
detto alla confezione. dei sigari sollevaronsi 
ieri in mnesa contro la Direzione della locale 
fnblrica, tabacchi per avere rn adeguato com- 
fneo alle aumentate loro fatiche, 

Tu questo iucilen'o, a quanto sembra, cî 
dev'essere qualche cosa di. veramente: setio , 
giacchè le dome e per la natura e per l'indole 
foro non ci ‘paiono inelinato a'disordini © pro- 
festo che tomauo di dino alle loro fimiglie. | 
So dunque il nuovo sistema, di confe 
i sigari atimentò il lavoro delle’ bracci 
iropho giusto ch'elle abbiano un congruo! 



























indio 





































compenso, senza tener conto che altre, pur ; dra 
Vistiguose; potrebbero facilmente sostituirle. | Att 3: La Ra RATA preaeninso; ni 

CE nti, i prio cia Mesi 0 iter, apri, inf 
‘autorità tatorie non mancheranno d'interve. i RI 





imo, lo atato delle: obbliga: 
ite più specialmente la somma ricavata: 
dall'oppignorazione 0 dalla vendita delle me- 





ire perché sia tolto ogui motivo (i ‘ulteriori }t 
‘spiacevoli. dimostrazioni (Tempo). 
Itomm. — Scrivono alla Gazz. d'Italia: 
u.Vi dinmo cggì, sotto tutta riserva, una 
giravo notizia: la Compagnia di Gesù è tcci 
al abbandinar Roma iî giorno che vi 
aferità il Paslamonto, La cessi 





iniamp che il presente decreto, munito 

illo dello Stato, aa inserto: nells Rae- 
colta ufficiale; delle leggi e dei deereti del 
regno d'Italia, mandando :a chiunque spetti di 














fa barbaramente commessa dall'Agenzia. delle 
tagno di questa città cun l'urbitrario accerta: 
mento (?) del rediiti imponibili sia di ricchezza! 
iobito come di fabbricati; E forse le rintro-| 
derinuo ancora. i timpani dal magno clamore 


vato in quell’occusiona dull'universalità' dei 
'eoutribmenti: 


Quei elamorvai lamenti si tradussero legal. 
‘mente iu. altrettanti ricorsi alla Commissione 
Comunale, la quale, per la maggior parte dri 
(così, commossa @ quell’ altissimo grido di 


lolore, anniallo il: capriccioso operato delltà- 
gente: 

Ora, contro le decistoni della Commissione 
Comunale 1a legge accorda sia: 1 coutribueute | 
‘be al fisco l'appello illa Gonumissione Provin- 
‘iale ed il termino di appello fu decorrere dal 
Ul della notificazione della decisione appel. 
landa fatta agli iuterossati per cura dell'a- 
[gente delle: tasse: E qui ‘sta il guaio. Sono 
trascorsi oramai più mesî dncché ftirono quelle! 
benedette decisioni pronunciate, né finora al- 
cn) 0 quasi alcrno dei ricorrenti ne potè a. 
vara Jegalo conoscenza per. mezzo della voluta 
motificazione. Si comprende, facilmento come 
‘all'agente torni fora ostica quella pillola or- 
dinstagli dalla Comminione all’oggotto di 
calmarno la morbosa. voracità, ma von riesce| 
Derò meno grave ai. contribuenti la spada di 
Damocle ché così ai tien loro perpetuamente 
'Rospesn anì capo, con la miuaccia di ulteriori 
‘appelli, mentre per altro cato, iu omnggio 
[al wieto solce ct repete, si bre iutanto! pa- 
[gare sulla ‘base inimaginaria ile piacque al-| 





























'mannaîa, sarebbe salita alla ghigliottina 
‘ton nessun altro sentimento che un pro- 
fondo desiderio di vedere a sua. volta 
Dalzar la testa di chi l'aveva inandata a 
quella morte. 

Tale era il cuore che prlpitava sotto 
lu veste di madama Defargo. Quella ve: 
‘ste, messa senza cura, non era per nulla 
disadatta alla persona che la portava; 
tutt'all'opposta, di colore: souro,, a larghe 
pieghe cadenti, ellu aveva un cortochè di 
fatale che u'accordava bene colla lussu- 
regginnte capigliatura nera, mezzo co- 
petta dal rozzo berretto frigio. Una pi- 
stola carica stava nel suo seno; alla sua 
jatola una daga affilata. Così apparec- 
chista madama Defarge camminava col 
l'andamento risoluto d'una simile indole 
‘@ colla elasticità d'una donna che nella 
‘sua Aufanzia scorrazzò cui piedi nudi sul- 
l'arena della spiaggia. 

Quando la notte precedente si era de- 
ciss quella partenza di cui sî vennero fa- 
sendo in fretta i preparativi, il signor 
Lorty aveva subito vista la dificoltà che) 
ora di poterallogare nella carrozza an- 
‘he miss Pross. Non solo conveniva non 
[sopraccaricare il cocchio, ma inoltre bi- 















di tutti i beni dell'ordie, compr: 
venti del Gesù di Sant'Ignazi 
latta al principe Torlonia. prima 
tembre, ed è onindi legale ed'ia piena regola. 
TI famosn ex-bavéliiere ne rimarrà dinque at- 
tafiistintore per tutto it tempo dell'oceupa: 

îone Imezuresca (6ioè italiana), Si farà di 
tutto porch il Sento Padto: parta_contempo- 
inueaniente ai gestiti; ma siccome Pio IN now 

alcuna: voglia di muoversi da Roma prima 
‘oe In spedizione che; lo deve. rimetti re sul 
trono sia. organiazata ed il: corpo spediziona 
rio pronto a salpare da Telone, bisognerà 
forse partire ‘senza il Papa. 


osservarlo e di farlo usservare, 
Dato in Valeavaranche, acli 20 taglio 1871. 
VITTORIO EMANUELE, 



































lsîusime non solo per parte del principali 

|fhdbatiali ai Torino, ma di tutte pari 

re parilre sensa di ebbro i pizza, (dell'Italia: coslcohà. quest Esposizione 

Ta edita. al Padri vid ar:sotto ll modesto titolo. di. campiona»ia, 

più inluenti dela Compaguia rimarrà riescirà una vera © completa Esposizione 
Santa Se nazionale. 

Si affettino dunque coloro chie. non 
|hanno| presentato la loro domanda a porsi 
= [in regola, per non aver poi lo scorno ed 

|{l danno di vedersi esclusi, mentre. sa- 
ranno esposti i prodotti del concorrenti; 


Vi è tempo a presentar la dimanda fino 















ATTI UFFICIALI 


Ls Gazzetta Ufficiale del 22 agosto reca: | 
1. Un regio decreto del +7 luglio, | 





‘con'oni è Accolto nn reolame del Consiglio co 

‘munale di Tribano relativo/a quistioui di da-|al 31 del mese. 

Zio consumo. Le dimand» si ricevono sin al Museo 
4, Un. regio decreto, del 23 luglio, induztriale, sia presso la sede della So- 

cow'cni il capitale della Società Italiana per |cletà promotrice. dell'industria nazionale 

Îo strade forroto. meridionali è portato 4 lire al palazzo Carignano. 

140,000,(09 ineitiante l'emiasione di 60,000 

ricove azioni di L. 500 ciascuna, 

3, DIsposizioni nel personale giu 

siario. 











% Adunanza di industriali; — 
Vurii industriali, dietro propenta fatta dal 
ig. Doglio Pietro, si radunarono la nera del 
#0 agosto. 

Tu questa seduta ai stabili di festeggiare la 
rolenne inaugurazione dell'apertura, del, Ceni- 


REG i io da Deio iene De 15, 1 gioni (flea Sl 


dl le- ta 
missione delle nuove azioni ed’ obbligazioni. !she sarà per dare ode maggiormente. si 
Vista la leliberazione dell'Assemblea gene-!tellarsi ed unirsi in' quel vincolo di solidarietà 

| 








SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE MERIDIONALI, 


















sognava scansare la maggior perdita di s'avvicinava ‘al quartiere deserto nel 
tempo possivile nell'esame dei viaggiatori, | quale i due tenevano consiglio. 
i quali, pero, si dovevano ridurre al — Ora che pensate, signor Crunclier? — 
minor numero possibile, giacchè la sal-|diceva miss Pross, la eni agitazione era 
verza poteva dipendere da pochi minuti tale che poteva appena parlare, stare; 
guadagnati. Egli aveva in conseguenza, |muoversi, vivere — che pensate, che ab 
dopo matura riflessione, proposto che!biamo di meglio da fare? Salire in car- 
miss Pross e Jerry, i quali erano liberi rozza fuori di questo cortile, mi pare da 
di uscir dalla città quandochessia, par-|preferirsi. Potrebbe destare qualche s0- 
tiascro soli verso le tre nella più leggiera [spetto il vedere due. coochi uscire di qui 
‘carrozza (che potessero trovare. Essendo |a poco tempo l'uno dall'altro. 
liberi di bagagli © più rapida la loro| —Il mio parere, miss — rispose it 
corsa, essì raggiungerebboro presto la|signor Crancher — si è che avete ra- 
cortozza e quindi oltrepassandola e pre-|gione, Del resto farò tutto quello che vi 
cedendola sulla strada, farebbero appa-|piace, abbiate ragione o no. 
revchiare i cavalli alle varie poste: e| — Sono così contarbata fra il timore o 
sosì si guadaguerebbe nn tempo prezio- |la speranza circa le nostre care creature 
sissimo nelle ore notturne. |— disse miss Pross scoppiando in lagri- 
Miss Pross riconobbe in questo dise-|me — che sono incapace di formare un 
suo la probabilità di rondere servizi ef-|dinogno: Sieto voi capace di forimarne 
ficaci è vi assenti con gioia. Ella e Lor-[uno, caro ìl mio buon signor Crancher? 
ry avevano veduto il cocchio muoversi,| — In quanto al faturo, miss — rispose 
avevano sonosciuto chi fosse colui che|il siguor Cruncher — spero. di si Tn 
Salomone aveva seco, condotto, avevano |quanto sd usare presentemento di questà 
soflerto dicci minuti d'angoscia © sta-|mia vecchia testa, per avere'ùn'iden'gun- 
vano terminando le loro disposizioni por |lunque, dictiiaro: di no. Volete farini'il 
seguire la carrozza, quando malama De-|ia$ors miss, di'pigliare nota di due pro- 
fargo samminando solleolta per le vie, |messe e woti di cui 























dtsidero ricordormi 








i 
ì 
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tanto novefisario) alla prosperità! dell'industela. 
italiana. 


foposta, ‘sono invitati! a. tr 
‘ale della Societi mebcimichfet 
‘Cortel d'Appello, n. 3, lv 
25 corrente, allo 01081 














d; YL' Figi stifiio co. Ì 
o Pietà, O o — Giadi f°-NelblPaltrikdue enmerdii Sai. piabi supe 
Pegli pid ai — GI ino nda ene al et te 





Carlo, iniusteiale — Martinotti 
O. Luigi;; industriale — Rosso 
Federico, fublr. di' vetture — 
Bellino Pi-tro; meccanico — Dan: 
na Stefuuo — Mure fratelli, mec- 
nici — Pogzi Francnco, date, 
i pompe — l'ozzi Angelo, oto- 
Îoglere — Dellarocca. fratelli; 
fabbricanti 

‘è Secletà contro Il coltello. — 
L'on fevole Direziuno della Gazzetta Piemon- 
tere: è pregato di voler far luogo al seguente 
avviso: 














4 La Presidenza della Società contro; il 
'toltello previena coloro che sono disposti a 
nottoserivéra a quest'opera ‘umanitaria, di non 
fure alcun versamento se non contro appi- 
gita: ricevuta. in intampa colla fru del cas- 
‘siero della Società, 
= Torio, 24 agosto 1871. 
= Il Segr. incaricalo G. Penuccio. » 


Esami di concerse per otte- 
mero il diploma di professore di 
cgontabilità, — Nel venturo ottobre in 
perabi 
insegnamento de'la contabilità, 

Rimangono gli nitimi giorni di agosto di 
sempo utile per preseutare le domande al Prov: 
veditore degli studi. 

Il ragioniere prof. Pellegrino. Passerini coo- 
editato da un abile avvocato Soseguaute terri 
tim corso di lezioni preparatorie a detti esami 
per tittto il mese di settembre, 

Rivolgersi al medesimo, via Bogino, n: 2. 


11 monumento Palecenpa in 
‘pintza Sau Quintino è oramai (nitimato, mov 
‘mancano più che lo iscrizioni: si. può quindi 
perare che l'inaugurazione possa ever ln gi 
in occasione dellè foste per l'upertnra del tra- 
‘foro delle Alpi. 


La nuova manifattura di se- 
terle © pasanmuni per mobiglie . 
del cav. Bernardo Solel. — In ni 
‘precedente’ afticolotto nel quale xi anunziava 
il grande e meritato stscesso  ottennito alla 
“aposizione juternizionale di Napoli dai bel: 

imi prodotti della fabbrica torinese del ca- 
valiere Berunrdo Sole! , avevamo promesso di 
fare una visita al muovo stabilimento recelte- 
mente costratto dal medesiaiò , ‘c quindi par- 
Jarno na. po'più distesamente. La visita fu 
fatta appunto li questi gioruî , © veramente 
non sappiamo dire ne sie stati in noi mag 
(ioro la. soddisfazione ola meraviglia nel 
Vedero la città nostra, dotata d'im'opera così 
bell, così graudiusa ; © ad nn tempo perlet- 
tamento iu tutto edrrispondeute ‘ai bisegni 
dell'industria’ importante per la quale fu e: 
retta. 

qu fabbricazione dei locali detti al nuoro 

cio è qpara dell'ingegnere Luigi Petrino, 

— dltettore della. Società italiana. por il gar; 
‘ed egli certamente wa molto lodato per aver 
sputo applicare i più moderni sistemi di simil 
“genere di costruzioni in questa sua cpera 
che nulla Jascia a desiderare nè per acconcia 
eleganza in; quanto n stile architettouico , né 
‘per pempliità. ‘©. comodità nella distribuzione 

li locali ‘tesi, ampli, ariosi, rischiarati da 
larghi finestroni , è tall insomma chie si vor. 
ebbero iucmutraro sporso iu simili opifii, ove 
l’arla e la Ines, tauto necessario all'igiene, 
non abbolidino sempre. 

Per la via della Zecca, nel vicolo, Bene- 
vello, si Ba accesso sì magazzini principali 
perla veudita ed agli ufisi di spedizione. 

‘Ed ivi @ primo tratto si prova. una ben grate 
“ioepresn; non sfarzosi alornamenti aperti 
né doratura abbaglianti; ma una severa se 
plicità quasi imponente, una tiudura, no'ele: 
gate disposizione di fregi sodi e grazioni ad 
‘un tempo, ti datino tosto un'idea dell'ottimo 
Stile di tutto l'edificio. 

Ta manifattura propriamente detta trovasi 
nella parto interne ricato, e si divide 
fn tre vantissimi vxincipali, dei quali 
ciascuno occupa uu jutero piano. 

A pian. terreno si fubbricano i cosidetti 
‘pdissamani, fiocchi, nastri, frangie, galloni ed 
‘ogni sorta 'di guarnizioni ‘per. mobili. Ivi la 
suateria prima eutra, per coll dire, greggia 
informe, © ne esce in brevissimo, tempo tras: 
formata! in mille guise:: dal più semplice gal: 
Jone «di ‘cotone al cordone di lana, dalle mppe 
di lana © weta dai più vaghi © evariati colori 
‘lle più ricche frangie di seta intrecciate cou 




































































passata questa mia crisi? 
— QL! por l'amor di DI 
Pross, seguitando a struggerai in pianto 
— parlate presto e poi oceupiamoci di 
quel che più preme. 
— Primo — disse il signor Crancher 





— gridò miss 





tremando da capo a piedi, con un viso 
solenne — se le povere creatura riescono 


a salvamento, fo voto di rinuneiare per |. 


sempre, per sempre... 

— Sono affutto sicura — interruppe 
miss Pross — che nun rinunciate di tutto 
‘eîore a quello cni intendote, checchè| 
possa essere, e vi prego non 











Tatti: coloro. «he idflndono fur. adesitite #1," B"Weverament 
A 


i nell fa peccisiana rutti, quel? cK 
DT Woli Bifvario agere, pilo tì epiega al 
val EE ao RA GITE 


fili d'argent 
e mobiyiie d'ogni genero. 


sante a 000. 4} 





‘quard per le stoffe; Sebbene il catino m 


che non vi î 
ilelle oro intere ad osservare gli stupendi la 
vori che da: quelli escono veramento perfetti, 





prova, Dal Repe più s-mplice al Srocatello, 
ital ricco Damasco in seta nilo spletiito Lim 
paso, al Bricoato, l'occhio non cessa un 





‘taditamente ti si avlgno dini) pre va 
dano a gara per alal 

'amiaglianti colori elle 
‘nità varietà e grazia dei 
gusto squisitissimo. 
Decisamente tutii i predorti di questa 
manifattura torinese; per l'acon arezza 
vengono lavorati; e Îa loro rara perfezione 












dii quan 
merone commissioni di’ non lieve ini 
"fidate a quest’ opificio-modello dall’ 
Bisti dire il proposito, che attualmente 
maggior parto di quei telai che ab 





famoso per simil geuere di prodotti. 
È noi sinmo hen lieri di constatare 
fatti, che tornar. debbono a granle onore 
sonforto ell'industrla. paesana. 

La ditta del cav. Bernard! 
pre val 
in Genova, Napoli, Firenze 6 Ri 

















ad incontrano facili 
Nella Esposizione i 
‘come gi 

mani per mabitie di 
Ila citi 

d'oltre ni più cal 


imo| spaccio. 











stoffe e pati 
Wpificio, lustro e decoro 
gnravano; nel XL grapio; 
‘elogi di tutti i vini 
raider 

‘daglia. d'oro da quel giur. 

È sîn questa ima delle più consolanti prove 
ali l'industria italiana ha pur somjire i sì 























tanieri. 








Domenica prossiinn,; 27 











concorso dell'artista. signora Paolina Cosa. 


pitolo 1°, 


‘apprestato dal Bucclotti. 


‘OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


‘ai metri 276 sul Livello; del mare. 
94 agosto 1871, 






rm celata 


cam. | 0a 
738,6|+-2091 
vane | on. 


7399198, 
sim 

709,9] 495,0] 
arom | 89. 
758,3|4-06,8 
tren | er 
738,5] +. 27,7] 
pom | n so [on 
759,4k495,0|19 0 sslise o7:in a. lor. 
‘Tomperatura esterna al. | minima + 19.8 
aond în gradi contestati 

Acqua caduta mill. 0,0: 
Minima della notte del 25 + 18,6. 








— Vado fin a dire, miss — 





parole riportate a mistriss. Cruncher di 


dito un radicale mutamento, tanto ch 
vsidero con tutto îl cuore che în quest 





pregando. 





pre più desolata miss T’ross 





bligato a spiegarmi più distesumente che [saranno esandite dal Cielo. 


cosa sia. 


— E possa il cielo — seguitò a dire| 


redibilay rapidità st 






totouo, assordanto rumore di questi. telai ia 
Attivirà sia tale, da dare il cipogiro id uao 


più vivi 
colla in 





si asorisco l'ubbiamo: giù: nelle nu 








duto in moto lavorano per: coito d'aa ricca 
‘asa principesca dell'Oriente, un temijio assai 








ponti I i) elit EOS ne ROOTS coniogi e cve vl 


“onque si tengono meritamente in grau pregio | mediante il n 
saziominle: marittima |tyrea, Ii ci 
‘è detto; le, seriche 


sto granite | MOVL 
instra, fe | Oligata a Chivasso, è evilento 


intellizenti di quella |sai miiore e! che 
tra, ottennero il premio della wic- 


stessa forze bistaiti per vivere e prosperare, | — 
volenilolo; senza Îl dannoso concorso d'ele- 


Rappresentazione tentrale al 
ToNI 


ez | 


(atte all'Osservatorio astronomico di Torino 





tmtasima + 4 | sello, che dic 





ienor Cranelier, con una propensione 
molto allarmante n proseguire, come se|le vie, era sempre più e più presso. 
fosse in esttedra — e sieno pure le mie 








Bollettino astronòmice. 
(Tempo medio di Roma). — 29 ngosto 1871. 
ro] efore A sa — 

— Tramonto, 7 Si 
A orari 
to 1A, 
RA A 











Morti denunicioti all'uffizio dello ntato civile 
il giorno 93 agosto 1871 
Millo Benovetto, d'anni 03, di Tori 





abituati, piro si starebl »8r| negato all'Acendemin delle Setonze — Mur: 


chetti Bonaventura. id. 63, di Magonzn, pro: 
| rietirio — Vallino Eyrico) id. 75, di Tori- 








tant'è in meraviglia e il diletto che sè né|ho, commissario di guerra ia ritivo, — Tra 


| versa Giovauni, id. fi — Più 7 minori d'anti 7. 






Mit I etaionte Unele tele, she mentre | Vrscite dichiovate all'ufiio dello stato civile 


il giorno 24 ‘agosto 1871 
Maschi A, femmine 10. — Totale 15. 











FERROVIA IVREA-AOST 
Il Comitato di ‘questa fere 
un interesse 
l'susi lavori, 

Gli ingegneri Mondino e Borella già. pre 


ia, che }roschta 
jscinle per Torino, ha nItimato 











Hour tali ‘da poter vittoriasimente sustoni ne 


qualunque concorrenza estera. J Mua DION |sontarono la relazione sugli stili da esi fa. 


La ferrovia: da Ivrea ad Aosta sarcube liga | 
‘60 kilometri. Lin spesa aecendoretibo a 10 mi:| 
a ioni; già il Governo si é olibligato. per mn 
sussidio di 3 militi e mezzo;. tre. milioni di 
‘tesidio sî spera ilì ottenere dai corpi morali. 
iteressati, e tre. milioni 









provincie e commi 
(® mezzo sì potrauno ottenere mediante emi 
€ |siote di obbligazioni. 

Noi credinzio clio Torino ossa e debba ci 
dorrere iu quest'opera per! tun somma, fmper= 








Inngamento; della. ferrovia. dei 
8) per Rivarolo sî raggiunga | 
avo contrario, cioà nel caso che lc 


ienze di val d'Aosta debbano fare sosta 





Qanavese (ora 





pra 








di | resse di Porino per questa ferrovin resta as 

perciò lisguerelibe che an- 
ille le provincie di Novara ed. Alcaandria 
Je |voncorressero per loro parte per. diminnire in 
le | vostra queta, 








STRADE FERRATE ROMANE 
208 settimana. 
Introiti dal 16 nl 94 Inglio 187 














Îl vecchio artista della, Compagnia Reale Bnes|(CVIN Uelluzione del Quelnio per iL I Gororito); 
‘lotti Autonio , darà al teatro di Moncalieri = n 
tina rappresentazione ja unione a vari dilet- qui Prototti | Prolutt 
tanti torinesi, fra cui il sig; Villa, col gentile totali |ebil. ‘an. 





Si esporrà la commedia fn dua atti: Le figlia | Prodotti tel 
Mell'abaro, è la Graziosa farsa: Libro 9°, ca-| la petto. | 1406 


401,498 65 | ta,00n 84 
Settim. cor, 


I villeggianti non si lastieranno sfuggire | rispondent 
cortamente l'oscasione di recarsi ln Sora di| del 1670. | 1496 
‘dcmenicn al; teatro per godere lo spetticole 


840,517: 88 |11,668 65 





Differenza: 


iu eno 





PRESTITO BEVILAQUA LA MASA. 
Leggiamo nel Sccolo di Milano : 
‘Alle interpellanze da noi mosso nel numero 
dell'8 e 16 del corrente sul prestito Bevila qua 
La Masa, il signor La Musa ci invia; in ri- 
sposta, nua lettera mandata, per certì appunti 
iwossigli, alla Sentinella Uresciana e da que- 
sta stampata; di invia; inoltre gli sohiarimenti 
‘ie le nostro interpelianzo richiedevano. — 
Non tenendo alcun conto deila lettera al gior- 
nale di Brescia che si. riferisce nd appuuti e 
appreziazioni non fatte da moi — ci atteuinmo 
‘semplicemente alla seconda parte dello seritto| 
‘del siguor La Masa — che direttamento ci ri-| 
(guarda, 
«Da noi si chiese perchè non si parlasse 
ucora dell'estrazione del prestito che doveva 
‘aver luogo il 31 del corrente mese. — Il con-| 
‘Gessionario ci avverte che detta estrazione non 
‘avverrà, perclià egli credette: opportuno prùv- 
vedersi Îli Cassazione contro Ia sentenza del 
tribunalo civile; confermata dalla Corte d'Ap- 
iarava valida ln prima estra- 
Rione — e soggiunge che « sino al.50 novem- 
bre, in furza del piano organico; non’ potrà 

















vare una migliore conclusione, 
E madama Defarge, camminando per| 


— Se veniàno a capo di rientrare nel 
la [nostro paese natio — disse miks Pro: 


voi medesima — vado fino al punto dil— potete fare assegno sulla mia parola 
confessare che le mje opinioni hanno su-|di dire a mistriss Crancher ciò che posso 


(0 |ricordurmi e capire delle cose che avete 
0 | dette con tanta espressione, e in tutti i 


atesso momento. mistriss. Crnnchor: stia |sasi potete esser certo che porterò testi. 


monianza dell'interesse che avete mani- 


Così possa essere! — sclamò la scm- |jestato in questo terribile momento. per 
anzi spero | quelle care creature. Adesso pensino a 
‘odervi ob-|che così sia, 6 spero che le sue preghiere | quello che abbiamo da fa 





» stimato si 
Ignor Cruncher, pensiamoci 
madame Defarge s'avvicinava sem- 





— No, miss — riprese Jerry — nonil signor Crancher raddoppiando di so-|pri più. 


ve lo dirò. In secondo luogo se quelle[lennità, di lentezza e di enfusi oratoria 

povere creature riescono a salvamento,\uel dirs — possa non punirmi ora deigiste a dire che la cerrozza 

prometto di non impedire mai più mistriss| miei falli, rigettando i voti che ora io|venir qua, e m@'aspettaste co 
lformo per la salvezza di quelle. povere rebbe egli meglio? 

— Qualunque cosa possa. significare! creature? Concedn egli che le, riescano 


Gruncher dal pregare: mai più! 








questo, domestico aggiustamento — disse sane e salve dai tauti periveli che Jo mi. 
miss Pross asciugandosi gli occhi e- cer-|nactiano; e p:ssiumo noi... possiate voi... 
cando di calmorsi — non debito clie sia|possa io... Insomma che siena salvi 





meglio Inesiite mistriss Cruneler intera-{ eco tutto! 


‘mente libera ili tir come Je piace..... — 
Oh! piveti F iatei di 





lo voi — dice miss. Prose — an: 





Il signor Cruni 
|- karobbe meglio. 
— In qual luogo oni niresderote voi? 
I ohicse mis Pross. 

Il siguor Crauclier era chbi 


er pensò che veramente 








sovmabus- 


Così conehiuse il signor Cranclier dopo [salato clie min poteva. pensare wd altra 


‘aver lun amente © invano tentato di tro. 





[località olie a Temple-Bar. Ahimè Ten» 














‘rei traiscorao) il termino della seconda estri- 
zione. n Annnnzia inoltre che fra poco si in- 


(Wetonita edizione: 





NA, 








‘quasi HA i ministri sonò ritoimatisa Roo, 
l'Eîtredesi MMI pottanudritetò. averi lutgo voà 





torio a varie questioni di amministrazione in- 
torna, ché si fanno sempro più urgenti a mi- 
sua che si avvicina l'epoca. della rinpertura 
della sessione legislativa. 

Dicesi cho l'on, Sella avrebbe occmpato ui 
‘gru parte d' suoi giornì di vacanza n pre: 
parare. î Milanci che dovranno easere, iu tempe 
utile, presentati al Parlamento per l'esercizio 
dell'anno prossimo. 








‘Aietenranio alla, Nazione che! le trattative 
intraprese cel sevatore Riboty per affdarali 
il portafoglio della marina. sarchhoro rimaste 
‘senza risultato. 
‘fe idee dell'on. Ributy non si troverebbero 
Baucordì col sistema di economie fin all'ossi, 

va l'on. Sella. vorrabba continuare a fare sulla 
‘marina. 











Creiamo non sia fondata Ia notizin data da 
‘alc gioruali che il comm. ‘Tabarrini int-nda 
‘dimettersi. dall'ufficio di consigliore di Stato, 
Oi si afferma anzi cl egli si recherà coi suni 
colleghi a Roma 511° novembre. (Nazione). 





Sapninmo, chie, tauto al geiioralo Giacomo 
'Duramto, aematore del Regno e presidente del 
‘Pelbimalo supremo di gnerra e mariva, quatto 
‘al comm. Giuseppe Borsani, avrocato generale 

inte, fu partecipato chio col 1° novebre 
prossimo venturo il Tribunale ‘supremo di 
‘guerra e marina. dovrà trovarsi traste 
Runia, (Gase. Toscana), 

SÌ annanzia cio il (cav. Costa; sia vominato 
reggente In procura: generale. alla Curto di 
Appello di Palermo in luogo del commenda. 
tore Tajuni , lo euî dimissioni sarcblerv ne- 
cottate. 




















Per agovolerzi di quegli. uiffiniali «geuòrali 
ce essenio in liceuza deshlerassero seguire! 
pet qualche giorno le grandi manovre, il mi 

istero della guerra lin provveduto affuché tun 
certo numero di cavalli da sella di troppa fvr- 
niti dell'occorrente bardatura, si trovino. di- 
sponibili presso Il quartier generale (el & 
mandante generale in capo al quale pertanto 
dovrazo rivolgersi i suddetti ufiziali golie. 
tali, e il predetto comandonte generale iu espo 
aderirà alle loro ri 


mozzi disponibil. 














Serivo il Commercio di Geneva: 

= Gi si assionra chie quanto prima il mni- 
‘stro di agricoltura, industria e. commereio pre- 
senterà il: progetto di legge per abolire il 
marchio ‘obbligatorio, a teiore di quanto fa 
‘deliberato, nel Congresso di Nonoli. 

& Le opposizioni sorgerebbero, però da parte 
del ininistro delle finanze, che non sarebbe, 
nelle attuali circostanze, gran fatto dispo. 
sto a perdere qualsiasi auche minimo rel- 
dito. 

Per: ‘quanto ci ‘consta; e scemo informa- 
zioni di amici, non vi la aleum che di vero 
nel supposto fatto da alcuni gicrnati anuuuziato 
‘lie il ministro delle finanze. intenda imporre 
maggiormente In reudita ed omettere movu 
carta della Banca, 

« Sareble invece assni/ probaliile che venisso 
‘lla stessa affilato il servizio. delle tesoreri 
del quale progetto si era giù. tante volte in 
'altr‘epoca: parlato. n 














ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANOIA. 


Parigi, 19 agosto. 
Egli pare che ul patfo dî Bordeawx si vo- 





‘ple-Har era a centinaia di miglia distanto 
‘e madama Defarge era più ©-più presso. 

— Se:m'aspettasto innanzi n° Notre: 
Dame? — diaso miss Prosa — vi sarebbe 
legli d'incomodo, il pigliarmi presso la 
cattedrale, fra le due torri? 

— No, signora — rispose il: signor 
Oruncher. 

— Allora da bravo — soggiunse misa 
Prose — andato alla Posta e fato come 
dico. 

— Mi da pensiero — disse con esi: 
tanza il signor Cruncler (e crellando jl 
eapo — fl lasciarvi gola. Non si sa quel 
che può accadere. 

II Cielo lo sn — ribattà mise Pross 
— non abblate timori per me. Trovateri 
‘alla porta della cattedrale verao le tre è 
paco più, e sono certa che elò narì me- 
glio che partire du qui. Andate, che Dio 
vi benedica, signor Cruneler Pensate — 

non a me, ma a coloro la enî vita può 
dipendere da noi du 
Quest'esatdio e Je. duo auni di mise 
Invissi chie strivpovano disperatamen 
Sua, deotsero il signor: Cruncher: 
Gun tin conto di cipo contortatto «gli 
utcì eubito per osogoite it nuove disngn 


























| iter de mita rivi ra Diter ghe È 
di 9 


feno sedute def* Cometglio, per-detiberatro ft] 





glin sostittiva Il patto ‘dî Veraeila , quin: 
lmente, mon sia questo. per. le- 

i coloro che lo stringeranuo. 

i run patto & che, come 
lo idee. nascoato' di co: 
TI patto di Bordoanx, n 


1a, stipulo 
Ri ita è spiegato in vernu do- 

ea alcun discorso; il quale 
CGA) come obbligatorio, è: cimsi-. 


[ite i qiisl gentrico accordo per ‘cui il rig. 
Thicts fn crento, a Bordeaux capo d.l'potire. 
Ora quel patto è come svanito 6 afscome mon 
hi può ‘endar ‘avanti serra qualobie patto di 
nel geuere, ecco, riene in compo il: patto di 
Versailica, Ja virin di coi il Thierà deve le- 
ami all'Assemblea, per poi far divorzio de 
6852) quando si midiverrà ad nin nuove ele- 
ono, 

Cho l'alleaiiza sia; per farsi non é omai dub- 
bio, la sola dificulià cousiste nelle clausule/e 
per. istabililo ui abito ancora. aloni giorni 
di tempo. Dopo aspre cimbattimeato) negli uf- 
fici fu fibalmente scelta In Giunta, ma sarebbe 

n èrrure il credere’ che dalla sua composi= 
ziòne sì possa ‘pronoatieare il risultamento fi 
tale. Egli è vero chè 9 sono dissenzienti € 
sil 6 (naenzienti, ma: di quel! fil Liivergne 
d già dubbio e vé ogni motivo di erestera: che 
fra gli altri non tutti. potranno resistere alla 
cloquenza. del siguor ‘Thiers. Dobbiamo ri- 
fottere allo diverte fasi per cui passa ina, pro- 
posta: primaché sin convertita: i legge. Pri- 
miérumente è sottoposta alla Camera, poi tina 
Giunti ne fu la relazione, e poi, il che è so- 
faratto maritivole. di attenzione, la: Giunta 
dia personaluinte n discutere col ‘ig. ‘hiers, 

e nl enpo del potere non garba la relazione, 
egli si reoa in seu alla Giunta, maneggiando 
la bacelietta, e con quei modi efficaci di eni 
cigli ha il segreto la icduce credere: che ha 
‘rato, gli ho jufnenza sui meinbri della 
Siunta presi individunlmeato come salla Giunta 
în complesso, e fa uso di tanti argomenti e di 
sì divorsa specie, secondo) i casi speciali, che 
si pensa subito x intradurre dei cangiamenti, 
fare. qualche trausazione, ole; prima che 
sla sottoposta alla Cimicra per Ja discussione 
finale, Ja. proposta viene: formulata in: mulo 
che on dispince nl capo del potere. 

Presidente di questa Gianta dilsig. 
il'Azy, il quale uppisitore della proposta, ma 
egli, tomu illa mano, conciliatito, ni acconcia. 
facilmente alle transizioni. IL relntoro non 
#arà probabilmente nominato prima di Inmedi, 
VIS auicora. campo, per molti raggiri. Pare ora 
ib il favorito sia .il ale. fo Girardi. 
‘Alcuni curiosi fatti ‘si conoscono a misura che 
[Yehigouo ja Ince Je lutte degli uffizi. Il Gam- 
Letta, per esempio, oppugn: il proprio partito, 
è mi ‘assicurano chie egli orò con tanto'calore 
entro la pioposta ed a fusure dll ciogli 
melito imuetlato, che le sue parole furono 
tito distintommento da duo altri ufcii; ma » 
Jai rispose euòrgicamento è vittoriosauwente il 
sio amico iutriiseco è già suo segretario 
Laurier, il quale, vwitamente agli altri. suoî 
sunsettiii, cade che'Îl ‘modo più apiocio per 
procurare Îo scioglimento sia. quello di conter- 
quare il lg. Tuiore ella presidenza, poiché 
hat suo ispeciale interesse di promuovere il 
detto scioglimento. 

Ma 10 discordie intestine no sino soltaute, 
tra il Gambetta e il Lnnrier, tutti i consorti 
‘che elecondino il egnor Thieie sono fn iscro- 
io fra loro intorno a_ questo. ‘argomento. TI 
sigune de Larcy, di cui si dà per certa la ri- 
runzia, 6 Î signori Lambrecht è Pouser-Quere 
ticr sulto contrari alla proposta, e) cosa strano, 
il dura di Brogite vione da Lindra per orure 
fortemente contro la confermazione del putere 
Vel Thiera, ci rappresenta in Triglilterra, ed 
è &gavato dal uo. avvarsario Hertiald, foto 
perclié questi é più avanzato in età; etendo 
(tati pari i sufragi. Ja questa cougiuutora, 
lion potendo svétenere nella Giuora Ta propo: 

ta del tignor Alliet, si crde che tornerà » 
Londra. È questo un modo molto indipendente 
iti adaperare © sa più del. ‘varo, e. fedelo_re- 
pubblicano che quilanque altra cosi accaduta 
‘rino. È stato impissibile il pronosticare, o 
giusta i loro precedenti o giosta le loro St 

ili relazioni, qual uffingio renderanno i 
umbri dell'Assemblea; Egli è voro che To 
‘soglio. complessivo dei voti diede 810 ‘in nn 
euso e 240 nell'altro, ma ciò ‘significa. solo 
che, quanto il Thiers si recherà aila Giunta 
agli i destreggerà, combine in tal modo 
idec contentite nelle due propcste, che quaei 
gunmo renderà il partito per la huora 
binaziono cho ne sarà il risultamento, L'abile 

ivcoliere del. Parlamento è tanto esperto che 
tim pruverà dificoltà. x riuscire ‘nel suo ne 


tento, 
ig. _Chambran, 





















































































































Quanto alla proposta del 
mawato dall'estrewm destra, e per cur la Ca- 
mera attuale assumerebbo ilcontanento il saio 
potera costituente è intetderebbo a créaro una 
Uostitnzione, © alla proposta del sig. Eymand 
Duvernay dell'estrema sìwistra, fl quale vorrebbe 
che quest’ Asseniblea fosso scambiata al 1° di 
ihaggio da tua nuova eletta espressamente 














E) 


della governante e questa rimase sola, a 
prepararsi alla vicina partenza. La buona 
infes Prosa, lieta di avor avuto quel buon 
ponsiero, rasciugò il suo pianto e si ap- 
plich a comporre il viso 8 tanta calma 
da non attrarre pol l'attenzione perico- 
losa del pa seggieri ; poi guardò l'orolo- 
gio: eran le due e venti; non v'era 
tempo da perdere. 

Spaventata dallo squallore delle camere 
deserte, immaginando dfetro ogni porta 
unà forma umana, miss Pross. prese mn 
catino d'acqua fresca e cominciò a la- 
vasi gli occhi che aveva oltremodo rossi 
è gonfi. Sotto l'incubo delle sue febbrili 
fantasie ad ogni momento parevale di 
sentire la presenza di qualeheduno , € 
sollevava il capo è gli occhi a guardarsi 
esterrefitta l'atturno: ad un tratto diede 
o + mandò un srldo; ché 

suuva di fronte. TL catino 
adde spezzato al suolo e l'acqua si 
Sparse Jitorno ai pioli di madumia De- 
forze, Quei piedi erano vent! a be 
sorarsi Sh quell'arena ,_ tratti. dallo mi- 
rien. fore) 41 destino traverso fiotti 
aengue. 
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son tenta, esso: sono anzi mi fn-] 
dizio della tattica dei due partiti che proposte 
su cui n'albin ora ‘ad aprire la, disonssione. 


Dopichè sarà stato; nominato il Thiers, la de. 
trà si travaglierà d'indurlo a consentire allo 
atabilinento di uun Costitaziona con: questa 

era €! lo, sinistra. promoverà. lo sciugli 
mento; nfiiché | În costitazione si faccia da una 
muova. Assemblea, La, quale snrdbbe senza fallo 
più repubblicana ‘della preseito.. 

Sisouofutte impartauti rivelazioni elle recenti 
‘oporescritteda personaggi he resero gran parte 
agli avvenimenti della passata. guerra. Un 
grande effetto fu prodotto dalla nuda esposi- 
zione dei fatti data dal generale Chanay. Per 
chi mon é del mestiere quel. libro. può sone 
raro alquanto arido e troppo tectico, ma esso 
Ra il gran merito di narrare, Weil fatti e ni 
di esporre delle opiuioni. La cimpilazione id 
gli ordini del giorno è dei disyacei che si 
mianlaroio jl generale e Il iniulstro delli 
guerra dice più che qualsivoglia composizione 
retorica, Nol sappiamo ora che grazie all'er- 
toro coumesso dal generalo, Reynau, il quale 
ritirò lè quo due divisiuni di cavalleria a Conl- 
miri, nel immento più tritico, n° perdettero 
i vantaggi che sarebbero per avventura deri: 
vati da quella fazione e cho $ Bavari pote- 
rono operare orilinatamento ‘la: loro ritira1 
Ssppiaiwo inoltre. cho. sin dal principio il 
Clianzs avvisiva doversi marciare: inconta- 
mento dopo quella battaglia alla vulta di Pa: 
nigi. TS i 









































giù parte alla aullecitudine. del Governo di 
Tours per la difesa di O;lans; mu l'opera dl 
ig. Freyoinet, che ata per pubblicirsi, spar: 
iper alqu ta luce sopra questo, muto. 

I Freycinet ci dà duo dispacoi del Gau- 
Betta al geuerslo Anrelleo des Paladines, tuo 
dei 19, l'alvro dei 24 di novembre, nel 
esorta fortomonte : quell generale 
verso Parigi, sostenuto com’egli era calda- 
mente dai generali Chanzy o Borel, nor 
sa verauiete \erchè ciò non abbia egli futto 
saremmo curiosi di sapere: dallo strsso Pal 
dines i motivi per cui; uon ilo ricusò ostia: 
tamente di marciare verso l'aigi, ma desi 
rava anzi sgombrare Orléans e ritirarsi n Sal 
brite, luogu assai. più meridionale di quella 
città.’ La sula ragione, oltre quella del temjo 
e dello stato. del sto. esercito (nel che altri 
nerai dissetivano da 1) fa he il «inor 

‘hiera |_ giunto, allora allora da Versailles, 
quseri avere incontrato. uu esercito di 80,000 
timini. Certamente la fantasia di fuel vec 
chio statista, gli fece. valore il doppio della 
forza chie esisleva.,_ © che altro non ora chi. 
l'esercito del gratduca di Meclemburgo ; il 
quale due. giorui ‘dopo marciò alla: sulfa di 
Dreux per. difoudoro l'esercito assediante ilu 
ul sttacco che si attendeva iu quella dire- 
zione , lufciatilo ii tal guisa affatto indifesa 
la strada da Orléans a Parigi, giacché il 
principe Federico Catlo non vi giunse da Metz 
che quindici giorni dopo. 

Non Werauo insomma 2000 nomini per im- 
padire (che l’Aurelles, cusuvi, 200,000 tomili, 
marciasse direttamente a Parigi. ‘Fu questa 
la sola buony occasione che si presentò nella 

fuerra ni Franceai 0 seconilo ln testimonianza: 
el Freyeiuet. e del Chauzy la risponsnbilità 
‘vuol essere data al comandante in capo ; i 
quale fu soverchiamento cauto. Quando final: 
mente il ministro della guerra riuegò la' pa- 
rienza ed una lettera del generale ‘rochu 
mandate per un pallone, che sfortunatamente 
cade in Norvegia, raccontò al Gimbetta la 
sortita. del generale Duerot, con” espressioni 
di porauza orso maggiore che non ‘consone 
tiosero_ì fatti, il miulatro della. guerra tolse 
ogni balia ai ‘generali presso Orlcans. 

rano seorsi sei giorni dupo Ja smtita, che 
erodevani fatta è credevasi. cho Il Duerot coi 
suoi 150,000. vamini fosse uscito dalla cerchia 
dalla città, speratido aiuto, A quelli cui era 
demandata l'esecuzione degli affari militari 
non rimase altra alternativa che rischiar 
tutto) per recare: soccorso. Le, trappo furono 
disposte în til modo che l'avanzare diret- 
tameite pareva ‘correre incontro ‘nd uva 
orta diefcta, pché i duo osersiti del gran: 
diucn di Mecieburgo e del principe Federico 
Carlo s'incontrarcno al puuta ovo i francesi 
offersero loro battaglia ai'2 di dicembre, Fu 
il peggiore momeuto che si potesse scegliere; 
micntre 16 giurì prima s'arcebbo avuto il mo 
mento miglivre. 

1 disastri dei tre giorni dopo e in presa di 
Orléans furono il risultamento, eda quel mo- 
mento in poi mon pare che i Francesi abbiano 
più avuto occasione. di ristorarè le. fortaue 









































































































































(delta guerra, aviantangne il generale Chanzy 
ISverso fatto ‘am piano il quale, durante la sua 
Avrebbe! patuto mutare 
il'enteo degli eventi. Proponera egli che il 
encrale Bonrbaki, invece di travagliarai di 
Î coopera cow: ti 
Visto fl finsco del 
ourinii, egli. pare che ‘nvesso ragione il 
Olunzy ino. avquol tempo erano così baldi î 
‘diapacol del Gambetta che non ni reputo nn 
momento. possibile la, sconfitta. Nel leggere 
"est interessanti vilami non presiamo rima: 
rai dal credore che se l'Aurelles des Pali- 
Hats avesse comunicato ‘alquanto della sta 
fuienza al Gambetta © questi atjuantodolla 
Hiux anlacia al Palalinea, ii rismltamento:sa- 
rebbe sinto affatto diverso, 




















Il\wig. G. Consonnò, comunica quanto see | 
alla! Persevcranza di Milano: 
= Tu questi ultimi tempi Lr stampa italiana 
Stinteressà con enlore della trista situazione; 
della Porsìa togliendo lo sue notizio dal Ti 
mer, che tutti sanno essera il giornale meglio | 
‘infuriato del inondo. Queste notizie, però fu- 
ono smentite è disdi tre dall'ambasciatore per- 
‘sinto residente a Londra, cnd'è che confusisne 
le dubbi ie nacquero; su” tale argomento, 

trade che il mttoscritto, il quale: ha ‘una 
"8x di commercio stabilita da ‘alconi aini a 
Teheran, cspitale della: Persia, senta il divare 
‘ti c amuuicare le proprie’ jufvrmazioni, preèise 
in questo! conflitto di notizie contenddicenti, 

»'Sapplano dunque quelli che. sveesero ine 
taressi con quei paesi, che la verità si è che 
‘gismmai la Persia si trovò iu: tanto misera- 
Hilo stato, La fame è terribile @ vi regna 
da quasi ma ano, e miote vittimo a ceut 
iinîa; IL cholera vi infieri la primavera scorsa 

tr /è cessato; ma ad esso è svicceduto il 
tifo che fa atrag 

© 86 l'ambascintoro persiano dissi 
ati fntti, egli è certo, lo! fece con 
tenizioni. Soltanto avrebbe! dovuto farlo cm 
Waggiore accortasza, gincchè  l’nver detto; 
per efimpio, soltanto il meso scuro, cho fi 
dava a sperare ni abbondante raccolto in 

è «ulfsiente a dimostrare la poca en 
fera dello sue 'asserzioni. Tutti sanno in 
fatti cho in laglio il raccolto persiano è ne 
sblulamento terminato în tutti i rami. 
‘è Dalla infa casa attendo muove. informa» 
zioni clie con piacere comunicherò nello. per- 
Sulsiono di fare coda gratà. 

Milano, 2! ngosto 1871. 
"= Giustnne CONSONO, n 

cc —_____ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ta Deputazione provinciale nell'adu- 
nanza pubblica di jeri, dopo di avere esa- 
minati i verbali di votazione delle. as- 
semblee elettorali dei Comuni compresi 
nei distretti infranotati, fatto lo spoglio 
dei voti, verificata la regolarità delle 
operazioni e statuito sui richiami, ha 


proclamato a consiglieri provinciali i i 
guori: 

Ceppi conte comm, Lorenzo, pel distretto 
elettorale di Torino, mandamento di Dora) 
(conferma), icon voti 235. 

Ara comm, avv. Casimiro, id., pel 
‘mandamento di Moncenisio. (conferma), 
con voti 198, 

Ferraris comm. avv. Luigi, 
(conferma), con voti 179. 

Ferrati comm. ing. Camillo, id., pel 
mandamento di Po (conferma), con voti 
(238. 

Balbiano di Coleavagno cav. Engenio, 
id., pel mandamento di Borgonuovo (con- 
ferma), con voti 91. 

Massa cav. avv, Paolo, pei manda: 
menti di Rivara e Rivarolo (conferma), 
icon voti 605. 

Villa cav. ‘avv. Vittorio, pei manda- 
menti di Moncalieri, Chieri e Riva di 
[Chieri (conferma), con voti 1080. 

Paleri comm. avv. Filiberto, id. id. 
(conferma), con voti 8: 
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id. id. 


























Ferrero cav. avv. Giuseppe, pel man 
lamenti dî Planesza, Venaria e Caselle 
(ntiova nomina), con voti 285. 

Dulbard not: Giuseppe, pei manda: 
menti di-Aosta e Morgex (nuova nomina), 
con. voti 560, 

Valperga di Masino conto Cesare, pei 
tinndamenti di Azeglio e Borgo Masino 
(conferma), con votì 635. 

Boselli comm. avv. Paolo, pei manda: 
menti di None e Cumiana (nuova nomina), 
con voti 421. 

Porsero avv. Avistide, pei wendamenti 
di Susa, Oulx e Cesana (nuova nomina), 
‘com voti 449; 











La (usbessa di Genova ha lastiata la S1s 
sonia per far ritomo ju Italia, Dopo una fer- 
mata di due giorni a Monaco, sarà il giora» 
187 di questo mese nella sua villa reale di 
Stresa. 

Nel fundo dell fu signor Pietro Malogola in 
Santerno presso Ravéana, ser l'altro da una 
tino iguota fu appicsato il fuoco (a quattro 
pagliai, — JI dauno si calcola L. 9000. (Ra- 
senniate), 





Nella notte dal 15/al 17 correute, scrive il 
‘Palriole corso, è stato cnimesso un abbumi 

ole attentato contro la statna equestre di 
\apoleone I, Lx Vittoria alata sostenuta dalle 
nani della statu, è stata. spezzata e gettata 
in un angolo dela piazza del Dramat. 

‘promessa, una ricoimpeusa di. 900 fra 
a coli che scoprirà il colpevole. 
Serivono dal campo'di San Muurizio cho sa 
ato scurso ebbero luogo gli esperimenti della 
ttova. mitragliatrice proposta, ul Ministero 
Mella guerra dal' capitano del genio signor 
Massini, avanti alla Commissione composta di 
tu maggior generale d'artiglieria © di diversi 
diatiuti uficiali di terra e di mare. Gli esp 
rimonti durarono dallo 5 (tel mattino alle 6 
li sora; 

Si'è provato che nel caso più sfavorevole di 
fia distanza di 1900 passi, (ciascuna. dello 
compagnie di un battaglione in coloama si 
urende almeno mu quarto; del totale dei tiri, 
vssin che in colonna di compagula nessuna 
palla va perduta. Ammettendo per ip.tesì the 
i 1600. passi fossero percorsi i poco più di $ 
minuti al un buon puse» di carica, è cho la 
mitragliatrice tiri in quell tempo più di 3 
tnila colpi, e supponendo n battogliuno di sei- 
‘conto. aomiui, cinscun suldato ricererebbe ‘9! 
projettili, 














NOTIZIE COMPENDIATE. 

Il Bien public crede d'aver delle buono in-| 
fonsazioni intorno ai lavori della Commissione 
por la proposta Rivet. Quel! foglio fa graudi 
elogi ai signori Vitet © Gonlard, per la parte 
da casi rappresentata nella quistione; casi soli 
si sarebbero adoperati co molta. energia per 
ottenere una conciliazione; e togliere di mezza 
‘ogni velleità personale. 

La Commissione però si mantiene. nel più 
‘assoluto segreto, e fu quiuil battezzata. col 
titolo, di Commissione del 

Quindi tutto ciò che «e no dice per ora non 
friò uscire dal limite delle congetture è del: 

‘ipotesi. Il progetto da essa aottato sarebbe 
‘questo : Thiers presidente della repubblica ; 
— La durata dei suoi poteri noa avrebbe li» 
mite; — Questi dovrebbero cessuro. coll’As- 
semblea, salro.Îl tempo necessario per proce- 
dere a nuove elezioni; — Il ministero sarebbe 
responsabile. 

Sì attribuisce pure a. quella Commissione 









































































1 Ai domandare all'Assemblea un 

i; senza. discussione , sopra, quelle 
ch'es5n adotterà dopo di essera 
ssicurata l'accettazione dell capo del potere 
esecutivo, # mesnasi. d'accordo, colle ‘opinioni 
i SET 
TI signor Thiews, dorate i lavori della Com 
thiasiono; si tiene, assolatimento fn disparte. 
Bi non vuole. esercitare’ alcona presluno (i 
rotta od indiretta, 

La Cominiasione dl ha definitiva 
‘nente rinunziato al bollo; sui iriornali ; essa! 
propone il rimpiazzario con un'impcata sulla 
(corta.. 

Il ministro delle finaize aveva proposto 
colpire Ja carta con nn° viritto di 30 franolii 
ogni cento chilogrammi ; la. Commissione si 
limiti slo a proporre un diritto di 10 franchi; 
lin definitiva si aduttò la medîi di 90 franchi, 

Il Sizele aninunzia che martedi nera 1' Unione | 
repubblicana tenne uu'importante adanziza 
nell sala del Ju de Ponme. Trattavasi di 
tulire la lottura di vari progetti ‘di legge por 
lo-scloglimeato dell'Assemblea, pregitti che 
saraono quanto prima presentati alla Camera. 

Il principale di questi progetti è quello pro- 
‘posto da Gambetta: In cano si assegna alla 
‘Assemblea ina durata determinate, e si sta- 
bilineé clie appena essa nbbia compiuto il smo 
mandato, debla sciogliersi al 1° maggio del: 
l'asino prossimo. 

Ta estrema destra si è pure ri 









































ita: in pie; 


colo Comitato sotto la presidouza del marelieae 
de Lranelieu. 





cinta. Per esserci am: 
messn bisogna francamente dichiarare che si 
ulorissé, senza alcuna riserva, Al manifesto 
dol contà di Chambord. 

Ti capo ilel potero esecutivo Lia ricento do- 
meuica scorza il geuieralo Brick, che gli pre» 
sentò le eredenzich in qualivà di ministro ple- 
‘nipotensiario d'Hiiti. Tn quest’ cecasione ha 
bite riepito il duca d'Acquavita come ui 

tro residente della Repubblica di 8. Marino, 
Tu questi ultimi giorni paro sia. avvenute 
qualche. picco cambiamento. _ nell'atmosfera 
politica di Gustein; l'imperatore d'Austria. vi 
tluveva arrivare dé un momeuto all'altro, ma 
tin ultimo telegramma da Vienna ci. dice che 
l'Imperatore non va più n Gastela. 

Narrasi 
tendo, 







































ttembre, n Dalla quale cireoatanza trag- 
Qono era i fogli centralisti taleschi la conse- 
(zuenza, che ia politica d'avvicinamento alla 
Germania possa prevalere contro quell'altra, 
chié sogna ‘un'alleanza cilla Francia per com 
Vattere In Germania è l'Italia, 


DALLA CHINA. 

Seriyuno da_ Pechino, LA maggio, al Jowrnal 
de Saint-Peterabonra: 

= Il ministro d'Italia, conte Fo d'Ostiani, 
cho aveva passato l'inverno al Giappone, pressi 
il qual Governo é pure acereditato, rienuò a 
Pechino nei primi giorni di aprile, 

xTù occasione delle solito visite; il principe 
ong ebbe motivo di attirare. specialmente 
l'attenzione dell'inviato italiano sul memoran: 
[dumi chinese, relativo all'attività lei, mi 
uari cattolici. in Ch na, che fu testè diramato 
a tutto le: rappresettalize straniere, 

« In quel memorandun, che si distingue, 
come ‘sì sà, per ua uotersla vigare di logica, 
il Governo chinese si lamenta dell'ingorenzi 
dei missionari nelle. faccene a-aministrative, 
‘è della protezione: che i missionari 
(i dare, per mezzo della. Legazior 
‘ni chinesi cattelici, ‘che essi eccitano all'odio 
[goutro i loro) compitrioti idolatri, ed alla re: 
‘sistanza alle autorità. 

= Il principe, Kong ha ingenuamente pre: 
gato ilconte Fe di iutercedero presso il're 
Vittorio Emanu:Ie, ora padrone di Roma, af- 
fiiohè ‘adoperi la sua influenza sul Papa, ind | 
dia un altro indirizzo all'attività dei cattolici, 







































CRONACA VERA. 

Teri. sul'viale della Mxdonna del Pilone il 
contitino B, colla’ solita astuzia dei maren- 
(ghi sottetvati, fu truffato. di L, 400. circa, 
Por induo di dio sconosciuti mariuoli. 
= Un ingente furto veniva consumato i-}le 
‘otei pomeridiaio di ieri, in vin, dell’Orpodate, 
n: 10, nell’alloggio del coniugi €, 1 Iuei vi 
si intrulieiero mediante acassinamento; edopo 
‘Aver. rotto gli serigni, Ja mobilia, e menso a 
iliso duc tutto quanto Toro capitava per le 
‘mani, Sutolarauv molti oggetti di vestiario è 
biancheria; fra. ci elegantissime venti di 
‘sta. 
Ta questura cle giù pedinara. alcuni ea: 
‘simi soggetti, senza, pitorlì ancora mettere in 
trappola, appia eblie sentore. dell'accaduto; © 
e cull'aiuto di altri tasguagli presi: sul luogo; 
Finsoiva Gd arrestare quattro operai ia; ana 
[casa da. loro prosoeita ‘fici aepoil'e.ta pal 
tizione dei furti. Questi individui furono 
toniosbiuti non 'eolo come autori del furto nie 
ridetto, nia altresi. di quelli lamentati giorni 
"ono! e ia casa Franel ‘ed ili tante altre, 

Si passò quindi al sequestro di molta roba 
8 forne n riuscirà n scoprire un'altra associa 
zione. di mallattori organizzata da qualche 
tempo in Torino, 

Noî facciamo i nostri, complimenti all 
tara: pîr l'interessante operazione conbpita; 

— Gli arrestati furono; 27, fra cai 9 donne. 


——_—————————@m 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Versailles, 23 ‘agosto. 

L'Assemblia approvi) la ‘leggo postale 
cho eleva la tassa di una lettera sem- 
plice a 25 centesimi. 

L'Assembloa discuterà immediatamente 
il progetto al scioglimento delle Guardie 
nazionali. 





























Madrid, 23 agosto. 
Un decreto stabilisce, che. la pubblica 
‘sottoscrizione al prestito di 150 milioni 
di pevotas effettive al saggio del 83/0094 
‘aprirà jl 6 settembre mattina nella Spa: 
‘gna ed all'estero, e sì chiuderà ls siessa 
era. 
Dublino, 24 agosto. 
L'associazione per l’amnistia dei feniani 
dcsise di tenere um meeting il 3 settom- 
tire a Phoenix Park per domandare alle 
Regina. che i prigionieri politici pongansi 
in libertà. 
Parigi, 24 agosto. 
Assicurasi che Thiers e la maggioranza 
‘eontinuino ad essere. discordi sulla que- 





[stione dell'immediato disarmo delle gnar- 


‘ie nazionali. 
Fraxicoforte , 24 agosto. 

La Presse ha da Berlino ; Il giorno 
della ripresa det negoziati per la pace 
non è ancora stabilito. Jgnorasi 0 ri- 
preaderansi qui, poichè eredesi. giungere 
Più prontamente ‘nd un'accomodameato 
in altro: luogo. 





] Vienna, 24 agosto. 

La Presse lin dn Grstein: 

Prima della partenza di Beust fu ap: 
provato un doctaento; contenente jl rias- 
sunto delle conversazioni politiche dei 
due cancellieri. 








Berlîio, 24 agosto; 

Il conte di Waldersee interpellò Ré- 
musat circa Ja Lega formatasi per la li- 
terazione, dell'Alsazia fe della. Lorena. 
ivimusat dichiarò che la Lega iu diggià 
‘sololta come. contraria ‘al diritto. dello 
genti. 

La Gazzelta della Croce in una cori- 
spondnza da Vienna conferma che gli 
abboccamenti di Gastein dimostrano. l'ac: 
cordo nelle visto dei due Sovrani, 

Non era loro intenzione di addiveniro 
|® qualsiasi accomodamento. Le relazioni 
personali dei due imperatori sono sempre 
‘amichevoli, © devono biasimarsi le voci 
(sparso in contrario. 











meno fu mrto cogli; usi è le leggi del paese. » 
—— _—__ 
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albo (ore 8112)— Compagnia 
agnicatre-ginmastica A. Ciotti. 
Allleri — Riposo. 








Collegio-Convitto 
Ss. CARLO 
(Vauda di Ciriè ) 


Scuole: Eismentari, 
Ginnusiali p 






io. venta 
pig alle teri di ico 
iosa lei succetnivo 








ISTITUTO 
Peverellic Baechialoni 


Gol JN ottobre.av 
tura: dell 
terne ed 







Da affittare è con, 


partamento di quimdi: 
membri al primo piato. fo 
alia 0 senza rm siria 
rimemo 0 senza 4 piaci 
dell'nquiino» Dirige ni mento 
‘aio o giardiiee, ho 18, "S0l5 
Baio © giardiziore, n. 19. 201! 


Vasti locali tà sglborntori 


de affittarai, 
Sca facoltà di furza motrice, 
rigersi al’ portiunio, 
San Misti, NE IA, goa 
SISI 


Vendita Volontaria 


DI Gasa în Torino a buonissime 
Soliti o redito armato 
al ‘pere netto da'ogni e qui: 
funque upesa, dell'importanza di 








2 Rec 180 mila, 





‘Altra casa 
vel coatro di Torino; dell'imper- 
Giza di ire 10 mila, col reddito 
‘del per cento, netto, 

Presso S. Salvario 
Casa, di moderna; civile e. bella 
soctruzione, dell'importanza di lire 
50 mila, © reode anuuhlmente lire 
5 mila, 

Dal evometra Felice, Gumaveri, 


vin Doragrosa, Torino 
3901 





Avviso, 
DA VENDERE PALAZZO 00 
30 ia) questa. citi, stslone 
Per informazioni dirigorai al sot: 
tosaeito: 
"Torino; 2 luglio; 167 
‘0. Gase not. coll 
So © GiaBotero, 10) 





INCANTO DI STABILI 
4n\territorio di Leynt. 


Il sig; solaio Carlo Torrettà no- 
tinica che nel giorno 25 agosto pros. 
I 








Reese irene Di 
gi Bla ao. 

Sata le pan 
SURI pri arene 
dei peri e qst n 


l'ufficio, del procedente 
titti i giorni ed ore di 


‘Torino, 25 luglio 1671. ‘090 
AVVISO 
Chi desidera far acquisto 
sabbricato con gii dimo che 1 sia 
cpetevendo nell itadi Moncalieri 
potra rivolgersi permazionischi 


Bimenti ni dg. Giolll ‘è Detomai 
ria S. Chiar NE 13. 


CHIRURGIA. ORTOPEDIA 


Cintì ermari, beaduggi, calze 
elastiche, ogni sorta. d'apporec 
chi {a gomma elistica © cristalio, 

Dal chirurgo ROTA; 
piazza Carlo Felice, N. 7, Torino! 














































STUDIO Saronio 
fn (3 sa Cesto, piano 
et RS Cd pi 
Pramac i sti 
fol LR 











alia AUMENTO Di SH 
‘00 varia d'incanto; ini dati di 
ONOUI evito og 
aoritto, gli stabili posti 
SORA A nio di Ciuacune 
GL fico deliberati voro 
delfilatriogimo signor cav. ve 
1 Paolo Ai di Lovanio 
Gioie n Porino.al eguenti prec 
5005 il lotto Erotenente il 
attllo per Lt 40/800, 1 secondo 
Sotto port pi. i tto oto per 
bed il iotto quarto. per lire 
; in totale per nto sroe 
Teti, Cai par (Gre a 
sento dol Redto, a censo, dell'art 
lo Se dell oundttoni dalla. ve 
dita vite nel'aveito ‘difcanio; 
So data 0 agio eri sud 
FORI cli scsi 
on tutt il monrtadi cieque settodie 

























































PAN - Torino | 


DIAMANTI "tizi: 


mento e fabbrica di Bisotterlo fa Imitazione, 
[Argetto, ed Oro, Iudoraturu; Awrgeutatura ed isidaturn. 
Npecinlità di Pietre imttato e generi por Teatro Iuhniti] 
\ll'artlcoli per regali. Chincaglierie ul lusso. Novità e fane| 
taste estore e nazionali, a prezzi ‘moderatissimi. 

UNICO DEPOSITO, ilel rinomati Raroi 
Iraudre di Rirmiaghnm. garantiti. 1 
rerro di lire 8 Il pala con busta, 


PANIOMETTI, Portici della Fora, 29, accanle la Firaria - Torino | 


(ETTI Via di Po, (0, avanti la Resia Univerità 


































PUBBLICAZIONI UTILI 


Li COMPUTISTERTA insesvati al popolo ad uso delle, scuole, 
vo dogno d'essere Niftitore. signor. Professore 

INT, non fin teimeneato ci per rendorlo di fucile if 
Lo. stesso itone li {tire miMiicnti | conti correnti 
sulla tenuta dei libri in partita doppia, ojkre 





etidimeni 
6 lo nori 
Hi somma utilità per i cormmerci. 


‘Sono in veadita presto il libraio PIETRO MARIETTI, 
dumero Ti. 


IIIIOINIIIOINMZIZININI 
# PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA 


Torino; Porta Milano. 















esistento use 
sarì. per la 
osdiione di 19 lr qualsiasi protetto il gi 
metis al pari di qualuugue fabbrica di Parigi, 
'Semapte quella, mdicità nei prezzi che usò fora nello smerolo 
dei ‘uoì! prodltti. 

Deposito per Il dettaglio, via Bogino, 2. 
cana Denina, Forino: Saggi 


BITTÀ DI SE TORINO 


Axviso di secondo incanto. 

























"che alle (ore ® 
0, si voler 

col tatoo cli citazioni rat ala 

estibzione di comdeln rursiao, poc l'afietamente triennale della 





Piazza d'Armi nd uso esclusivo ili pascolo ,.e sc ne fer il 
deliberamiento n° fivore di chi uvra oiterto: maggiore nuniento ‘i fitto 
tino di lire 600. 

I) cafitolato delle condizioni è Visibile nei civico ufficio d'Economin 
1308 





RIEIEIITAIIRIIIARAITE 
ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


MARTINI, SOLA :C. 


FHOVYRDITORI Di 8. A. n. M, IU MR D'ITALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINOM 


NUOVA REVALENTA ARABICA 


PERFEZIONATA 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SLIMOTS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
'Scsiota del pero ratio di 1900 gr, L:'7°50.— Di 600 L: 425 
x 











Dì 300.L. 2 40. 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 
Seato!a per: 90 tazze L, & 25 — Per 15 tazze L, 2 40. 
Tavolette per 15 tazze L. 2 40. 
Depinito generale par l'ingeoaso con sconto a cousertaral presso 
la ditta Mareiui, Sola e Compagnia Torino. 
Par la vendita al dettaglio pirezno, li prinetpali |Farmaci 
Droghier 
AVVERTENZA — Questa Revalonta, di cul #6 no raccomanda 
l’iso, ha nulla di comune con quella di Barry du 
Barty e Compagnia. 1888 


PANANANAVNVANAANANAAIAA 
ARGENTERIA CIRISTOFLE 5 


premiata con medaglia d'oryento 





TARIFFA 
N. 12 Cucehlal e 12 forchette L. 48, 


12 Coltelli . . . + I. 94 |/12 Cnecbiuriui . . L19 
Cucohiarone a ripa. n 9 | Triucianteefurchettone n 9 
Cucchiaio per salan . n 7 | Saliero9 usi sale e pepe n 2.50 





Garanzia per 15 anni all'uso comune, rprcialità 
per acivini la tavola, Vinaigriors, Cad ttioro, Chvjere, Zuc: 
Vasoi, Ciudellieri, Candelabri, ecc., eco, 


Polvere privilegiata per pulira l'argeuteria L. 1 Ju scatile. 





Dali. BIANCO 


OTTICO-OCULISTA 





i 
i 





Provveditore della Roulo Caca è principali stabilimenti scientilici d'italia 

Olive «Ì sno grandioso assortimento di tutti li i 
Qitica, Mixiex è Matematica, ln jrire stabilito un grandi 
di Apparecchi ed Istrumenti Medicali fio qui conosciuti 
6 10 spedisco il relutivo Catalogo descrittivo, frunco di porta, 
A chi ne (a dominda, 








Torino, Portici della Fiera, 25, casa delle Finanze 
vIVITTVIVVIvv0O DOSE 


REGISTRO GIORNALIERO 


AD USO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Mastri, Agesti di campagna, 
lmpresari BCC. 606. 
REGISTRO S; OTTICO 


ad uso dei proprietari di case. 














o) agosto 1871, 
Not, Aotonio Iside, ! 








Prezzo Cent. #9 eaduno. 
Presso G. OWMANO, si palglioce iu pisazi Carighauo, 












M. BACHI, piazza Castello, nue. 29, Torino|* 


re, |M 


anna RR Raz AR A ZAAAAZ(tIi  o. 


E 
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SUBASTA E GRADI'AZIONE 
(® Pubbl.) 
A poca di 
ivsidente pa. Gila 
Miti annto tn 
Vicini di quae), com variate ® 
conte nigosto, ricovito dal sl 
CaocelIteno Mi questo it 
Nite. sud (nceao sii di 
bisinti ia udio tr 
ie li Roasatto. Giovi 
dl Sin Mauri 
Vequti con ro 
nin cino) ie 
cbltamenle tagistrit; 
Gintta. Vibcenz Hi 
copiato di 
cvsklente del piretato tric 
Unite Com dagesto 8 gesto. cor 
oto pel mo incanto 
icoga delli 10 sotteinbre prossimo; 
‘ore 10 mattutini n 
1 heni gono situati in serrî 
ti Cie, e con 
ot © x pen ll 
appa 388,240 è Basie 
Pantani Dic 





id! Devcsti 











































tato &. iosco, stesso \crntone | 
tato preaeaiemente a campo € pre 
La, od piccola Pipa: 
doc nai 
0 di cc g campo; ste 











t° stessa sezione ; col hu 


itoli alla cuéelleria: 
Torio; 18 ngosto 1 








8351 ESTRATTO DI RANDU' 
(8 Pubbl.) 


ciato Ù 
“ succegpivo. deliberamento vene 
folta, mad 





































nata 1 














onzio-Vaglia Car-| 
del debitore. Timità | 
ai membri di 












n se 
la rendita isotta nel bando venale 
18 corrente, visibile nello. studio, 
del causidico sottoscritto, 


urea, 18 atosto 1871, 
Girelli 














INSTANZA | 
per siomtma di perito; | 
A nome ue sig. Garrone Guidi 
(in Acqui 
‘oggi sporto. sl igm 
Hente i questo. tritann 
fatto inalanca per la nomina d 
perito "onde proceda. alla. atima 
degli immobii ‘situati a ‘ormengo, 























Sipeli e l'altim 
soilirio. 
Bielln 





‘agosto 187 
P. Bracco |. 








FALLIIENTO 
vo Pratico: 

il sigoor giudico. delegato! per 

Iriateuzione del’ ‘iudicio di. ta 

mento di, Fomaro Frames 

Koiante in corea, ceonpe 
i 


deri 









(e iN Vercelli, ci 
delli 10 agosto 1071, 
raundò conaeane | creditori: del 
prenominito» Francesco Formaro ; 
Ber le tore due” pomeridiane: del 
jo 0 prossimo venturo seit 
Riso, avauti di lui , nel. loca 














edi e por que le 
Altre proviidenzo che sl. ratoine 


Sì invitano percio! creditori del 
i li 









(a usotdzione Une 
dall'art 

‘umano 

Vercelli, 22 ugontu 1571 


‘mandosi nl pri 
‘olo OL. del codi 








Loseritto rende ivi: 
i diritto, voro egli 
oggi, 1 soneo del. preserito 
“Artic 















‘olo 142 del vigente cei 












esa Maria tiri 
“nole-Sale, moglie ul due Ra 
Foterrari, ed unche ad esso si 
Duca per la voluta assiste, re 
ident! a Parigi, del ricorso in cas 
fazione, univtmonte ‘all'elenco dei 
ocomaoti che si producono er 
redo nell'interesse” (del 
lo Antonio Costa, 
va, onde ottenore 
o della sentenza. della. Carte 
appello di Genova 15 aggio 1871, 
preferita nella. cnusi tra esco 
nor avvocato Costi, e la prefuta 
ita Brignolo 
duea Raf 















'orino; 23 ngosto 1571. 
Caunidico Ugo Marco 











Questi 
digeati 





BANC. 


sto i sottoscrilti 


mento. 


36 


ivenditorl. notati 














pallidi colori, 


Iiconomisza 50) 
g di ua cibo crdinario. 
geco 








fr. 65. 
® Anche la REVALI 


ge tavolette per 12 


TODOS 
»* 





OSITT A 


cluti in Cutue le citt 






celta di platisdatti ell 








presso Ta Corte di casi 
[ose 





Secocoso 


IMPAREGGIABILE 
Etere 


100 BIBITE 
Menin, Canellino, 


Amice, Arancio, 
Fior d'Ari 





Si previene: che 





di Banca Nazionale i Buoni di 
Banca del Popolo d'Asti, accettandoli però in paga- suor presidente del tibunalo stesso 


DICA e REVALENTA AL 


gondo sempre Ie scatole portanti 





profamiera, via Darlsrous, N. 





Presso la Tipogr: 


DELLE 





ra bibita eoonvinica, 
pa, disjifortante, 
sscluisivme ni 








Prezzo Lire 1 5011 Flacone. 











Avviso *“ 


La Confetteria 
verrà trasferta nti pri» 
mi glorni del prossimo; 
settombre, In via Dora 
firossa, N. 7, 60 angolo fi 
via San Maurizio, N. 1, 
casa Matralro. 


I 1a bottega e rotro- 

bottega , in via Barba: 
ronx, N. 1, è da af 
Uitiare per la soin 


— con o senza mobili. — 


PLEB 


ROMANZO SOCIALE 


Quattro, volumi. in quarto 
contenenti la materia di sedi 


VITTORIO BERSEZIO 


inde a due colonne, 
i volumi Charpentier 





Lire 8 $90. 









vanno di © 








MARTINI, SOLA 


BARANAAAMAAKARARARRRRAAM 


X \VWPNTENZA baportantissima contro le contis 
x A\VBNTENZA zioni certa nostra REVALENTA ARA- 3 
* (OCCOLATTE: ande evitarlo, W 
2g Juvitiumo il pubblico a provvedorsi ESCLUSIVAMENTE 
reso la nostra (asa a Torino, oppure presso i nostri ge 
*ki fn gate al presente Arrico, el: 
Il sigillo ed etichetta ® 

































imento, diubete, 


i è Pareri del ngn; ioni 
% cat di chi clero ci 
DE dcvi Gli formando inori muscoli e sodezza di carni. DA ro 

1 so prego in alti rime, corta mano | causico ui 





dia 


€18, 8 i fe 





ag DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. 


‘orino a presso i principali droghieri e furma- 


‘al 'itegmo: 


SacacacacataacaeacacacatatatacatataeatIna”aG ae [I ii 





INCHIOSTRO INDELEBILE 


goria genz'hicua, preparazione: (Non! soslora 





i con qualsiasi pre 









PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI DI VINNDITA 


LA CUCINA BORGHESBSE=ttci 
ee SEMPLICE ED ECONOMICA 
() VIALARDI GIOVANNI ® s 

® 


Cuoco e l'asiccire Reale 


Hlisono adorna di molte licisini von sopino indico generate 





Servizio alla Borghese, Frances o Russa. 
#0 ricete di emetmia, 359 





Preuro L. 4 40. 








atlamo, "ott 


118 chili, fe. 4.50; 


JENTÀ, AL CIOCCOLATTE, 
fn, STO; per 24 turno, fe. dt 





000008 
(. FAVALE e COMP. 


ra vinoopatita 8 pa giorni di digiuno; co cc: 





DEL POPOLO D'ASTI" ,......;:11/,.... 
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